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XXVIIIª STAGIONE CONCERTISTICA 2013-2014 

Rassegna “Giovani Promesse in Musica”

Domenica, 30 marzo 2014, ore 17.30 - Libreria Palazzo Roberti, Salone degli Affreschi

LISA NOVELLO e RICCARDO GIUBILATO, duo di chitarre


JOHN DOWLAND


“My Lord Wilobies Welcom Home (per il ritorno a casa di Lord 


(1563 – 1626)



W.” (orig. per due liuti)

GEORG FRIEDRICH HÄNDEL

Passacaglia (trascr. Florindo Baldissera)

(1685 – 1759)



(Lisa Novello e Riccardo Giubilato)


ISAAC ALBÉNIZ


Rumores de la Caleta (Rumori del porticciolo) (Trascr.


(1860 - 1909)



 M.Llobet)



MANUEL DE FALLA


Danza del Molinero (danza del Mugnaio), da “Il cappello a 


(1876 – 1946)



tre punte”; trascr. G. Tarragó)







El círculo mágico (il Circolo Magico) e Danza ritual del Fuego

 (Danza Rituale del Fuoco) da “L’Amore Stregone” (trascr. C. 
Gruber e P. Maklar) 

MANUEL MARIA PONCE

“Thème varié et Finale”

(1882 – 1948)






(Riccardo Giubilato)

*****


BENJAMIN BRITTEN


“Nocturnal, after John Dowland” op.70

(1913 – 1976)






(Riccardo Giubilato)

WILLIAM WALTON


Da “Five Bagatelles”: 
n° 2 - Lento ; n° 3 - Alla Cubana


(1902 – 1983)






(Lisa Novello)

MANUEL DE FALLA


da “La Vida  Breve”: Interludio
(trascr. E. Pujol)









(Lisa Novello e Riccardo Giubilato)
JOHN DOWLAND nel brano “My Lord Wilobies Welcom Home” privilegia tutte le caratteristiche della musica del suo tempo. Scritto originariamente per due liuti, il pezzo ben si presta infatti ad illustrare un particolare gusto musicale. L’utilizzo di armonie di modo minore che si concludono con accordi in modo maggiore (come utilizzato nella cadenza piccarda) si unisce ad una forma musicale ciclica che sembra quasi anticipare quella del Rondò. Il compositore, di origini irlandesi, legò ai numerosi viaggi la sua arte, grande influenza esercitò su di lui la conversione al cattolicesimo, per tale motivo fu costretto a recarsi in Danimarca, poiché la Regina Elisabetta Io ostacolò a causa del suo culto. Il liuto fu lo strumento al quale dedicò la maggior parte delle sue composizioni.

GEORG FRIEDRICH HÄNDEL, contemporaneo di J.S.Bach raggiunse in breve grande notorietà, i suoi viaggi lo portarono per tutta Europa, vi è un aneddoto che lo lega all’Italia: trovatosi a gareggiare al clavicembalo contro Domenico Scarlatti 
perse, eccellendo invece come organista. La Passacaglia proposta è un brano reso celebre dall’Intervallo della Rai di una trentina di anni fa, che associava questo brano nella versione per arpa a diversi scenari paesaggistici italiani. La forma musicale della Passacaglia è basata sulla variazione di un basso in ritmo ternario, il suo nome le deriva da un termine spagnolo che, riferendosi ai musicisti girovaghi, significa letteralmente “passare la calle, ossia la strada”. Divenne una delle forme musicali preferite nel periodo Barocco, uscendo così dal contesto che originariamente la legava alla musica popolare.

Rumores de la Caleta è una delle opere più celebri di ISAAC ALBÉNIZ, collegata all’opera Recuerdos de Viaje. E’ una danza sensuale che rappresenta tutto lo spirito della Spagna, in cui l’autore fa tesoro degli insegnamenti di Liszt sul virtuosismo. Moltissimi tra i brani originali per pianoforte sono stati trascritti per chitarra, poiché sono considerati adatti al timbro dello strumento che esalta le sfumature di suono dal carattere brillante. Nel brano
proposto emerge lo spirito più popolare della musica oltre alla grande vicinanza con la musica da ballo, non venendo mai meno diverse raffinatezze nella scrittura musicale.

MANUEL DE FALLA è uno tra i volti dell’ impressionismo, spesso accostato alla figura di Debussy. Le sue opere sono all’unanimità considerate come il massimo esempio della nascita della moderna chitarra classica. Lo stesso autore diceva che attraverso la chitarra poteva essere interpretato qualsiasi tipo di musica rendendo con la giusta forza il colore del suono. Questa idea del plasmare la materia sonora diventa interessante elemento che lo accomuna a Debussy, oltre che per la “sperimentazione musicale” sulle possibilità coloristiche dei diversi strumenti; spesso per tali motivi la sua musica è definita “francese”.

La Danza del Mugnaio è tratta dal balletto “Il cappello a tre punte” su libretto di Gregorio Martinez Sierra e tratto dal Romanzo di Pedro Antonio de Alarcón. La storia è un racconto ricco di ironia sull’innamoramento di un Corregidor per la moglie del Mugnaio. Nella tessitura musicale tutto ha un particolare legame con la musica folkloristica della Spagna con influenze dell’impressionismo francese.

Il Circolo Magico e la Danza rituale del fuoco sono tratti dal balletto “El amor brujo” (L’amore stregone) su libretto di Gregorio Martinez Sierra, e scritto in onore della danzatrice Pastora Imperio. La leggenda popolare narra di una giovane zingara Candela, che, abbandonata dall’amato, decide di riconquistarlo attraverso un sortilegio. Una strega alla quale si è rivolta deve prepararle un filtro d’amore, ma, recatasi nell’antro della strega e non trovandola, decide di compiere l’incantesimo da sola. Appare nell’ombra l’uomo che l’ha tradita e lei, fingendosi la strega, lo convince che l’unico modo per liberarsi dalla maledizione che gli è stata fatta è quello di rivolgersi con amore a Candela. L’uomo, quando riconosce la giovane non può più ritirarsi dal patto stregato. La musica popolare della Spagna è presente in tutta l’opera, con la sua forza e brillantezza di atmosfere gitane che catturano nella sequenza delle immagini.

MANUEL MARIA PONCE è noto per avere scritto moltissimi arrangiamenti di musica messicana. La sua visione è legata agli schemi classici, ereditati dagli studi con M.E.Bossi E Martin Kreuze. La melodia ed il belcanto predominano, in brani come “Tema variato e finale” per chitarra la ricerca è sviluppata intorno ad un robusto tessuto armonico che privilegia la polifonia e l’utilizzo della sovrapposizione di voci. La forma classica è rispettata anche nell’essenzialità degli elementi della partitura. Moltissime tra le sue composizioni furono eseguite da Segovia.

BENJAMIN BRITTEN è considerato tra i più interessanti musicisti inglesi del XX secolo, essendosi staccato dalle idee dei compositori inglesi, privilegia invece l’aspetto della vicinanza con Mahler, Berg, e Stravinsky. Il suo senso “storico” di appartenenza alla musica inglese invece è visibile nell’opera “Nocturnal After John Dowland” scritto nel 1963 per il chitarrista Julian Brean. Strutturato come variazione è diviso in otto sezioni che fanno riferimento ad immagini notturne, di morte, di sogno. Si presenta come elemento innovativo la variazione degli elementi ritmici, armonici e formali del tema di Dowland.

WILLIAM WALTON scrisse le 5 Bagatelle dedicandole a Malcom Arnold in occasione del suo cinquantesimo compleanno; furono eseguite per la prima volta da Julian Brean nel 1972. Di semplice struttura, si presentano come brevi composizioni vicine alla forma classica utilizzata da Beethoven. Alla cubana è una Bagatella dal ritmo vivace, contrapposta alla precedente dal ritmo pacato, si notano così le differenti caratteristiche dell’opera di Walton, legata nella memoria storica alle colonne sonore ed al concerto per violino ed orchestra commissionatogli da Heifetz.

(Note di Vincenza Caserta)
